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ABSTRACT

Dopo gli eventi internazionali di 
Brexit e dell’elezione del Presiden-
te USA Donald Trump, il tema del-
la post-verità (post-truth), spesso 
sponda di derive populiste, è ormai 
al centro dell’odierno dibattito poli-
tico. Su scala quotidiana, le teorie 
del complotto e le false notizie (fa-

ke-news) alimentate dalla rete arri-
YDQR� LQYHFH�D�PRGL¿FDUH� O¶DSSUHQ-
dimento delle nuove generazioni, 
alterandone la capacità di giudizio e 
O¶DQDOLVL�GHOOH�IRQWL�GHL�WHVWL�GLJLWDOL��,Q�
un simile contesto culturale, le inno-
YD]LRQL� WHFQR�VFLHQWL¿FKH� H� ELRPH-
diche si manifestano come ambiti 
esemplari per osservare i mecca-
nismi della post-verità capaci di in-
ÀXHQ]DUH� OD�SHUFH]LRQH�VRFLDOH�GHO�
rischio e le architetture decisionali 
della cittadinanza. Diverse ricerche 
sulle crescenti resistenze sociali alle 
vaccinazioni rendono manifeste le 
attitudini neurocognitive e le dinami-
che del web che soggiacciono alla 
diffusione di informazioni post-fat-
tuali. Sui vaccini non solo l’emotività 
e le convinzioni personali prendono 
LO�VRSUDYYHQWR�VXL�GDWL�YHUL¿FDELOL��PD�
l’informazione, ormai globalizzata, 
risulta caratterizzata da una inedita 
velocità di propagazione che la di-
stribuisce a ondate virali e tra gruppi 
di appartenenza tra loro contrappo-
sti (cluster), che rilanciano continue 
contro-informazioni e smentite reci-
procamente ignorate (confirmation 
bias, backfire effect bias), dove le 
fonti sono spesso giuridicamen-
WH�SULYH�GL�JHRJUD¿D�H�DXWRUH��H� OH�
competenze sono ignorate o ridico-
lizzate (disintermediazione e false 

balance bias���9LHQH�LQ¿QH�SURSRVWD�
un’essenziale analisi storica, in cui 
la post-verità è vista come un ciclico 
ritorno di anti-intellettualismo, frutto 
recente del meno recente relativi-
smo post-moderno, che solo ora 
PRVWUD�OD�VXD�SHULFRORVLWj�QHO�UL¿XWR�
delle competenze, nell’inquinamen-
to delle regole del normale discorso 
democratico e nel demagogico so-
stegno di nuove forme di democra-
zia diretta offerta dal web.

ABSTRACT

After the international events of 

Brexit and the election of the Pre-

sident of the USA  Donald Trump, 

the issue of post-truth, which is 

often conductive to populist drifts, 

has reached the center of the poli-

tical debate. On a daily basis, con-

servancy theories and fake news 

fueled by the web come to shape 

the learning capabilities of new ge-

nerations, altering their ability to 

judge and analyze digital textual 

sources. In such a cultural context, 

techno-scientic and biomedical 

innovations represent privileged 

fields in which the mechanisms of 
post-truth have come to shape the 

social perception of risk and the 

decisional architecture of citizens. 

Several studies on the growing so-

cial resistances toward vaccination 

readily exemplify the neurocognitive 

attitudes and the typical dynamics of 

the web underlining the diffusion of 

post-factual information. In the case 

of vaccines, not only our sensitivity 

and personal convictions take over 

verifiable data, but information, now 
globalized, is characterized by an 

unprecedented velocity of propa-

gation, which distributes it in viral 

waves and across social groups 

(tribal clusters) ready to relaunch 

a continuous stream of counter-in- 

formation and mutually ignored de-

nials (confirmation bias and backfire 
bias), where the sources are often 

lacking a geographical reference 

and a author and competences are 

ignored or mocked (disintermedia-

tion and false balance bias). Lastly, 

this text proposes an essential hi-

storical analysis, in which post-truth 

is seen as a cyclic form of anti-in-

tellectualism, the recent product of a 

less recent post-modern relativism, 

which is now revealing its hazardou-

sness in refuting competences, in 

polluting of the rules of the normal 

democratic discourse and in the de-

magogical support toward new for-

ms of direct democracy provided by 

the web. 
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Come già nel caso italiano, la post-ve-
ULWj�q� LO� ULVXOWDWR�GHOOD�PDVVL¿FD]LRQH�
GL�XQ�DWWHJJLDPHQWR�GL�DYDQJXDUGLD��,O�
che è una bella cosa, ma comporta 
effetti scalari del tutto imprevisti: 
TXDQGR�%DXGHODLUH�H�7KpRSKLOH�*DX-
tier si trovavano in un nobile palazzo 
decaduto sull’Île Saint-Louis a fumare 
hashish, era pittoresco; ma se so-
spettate che lo abbia appena fatto il 
pilota del vostro aereo, lo è molto di 
meno. Nel passaggio dal postmoder-
no al populismo e di qui alla post-veri-
tà è andata pressappoco così.

Maurizio Ferraris,
/D�5HSXEEOLFD����0DJJLR�������

IL WEB E LA POST-VERITÀ

,Q� 86$�� VHFRQGR� XQ� UHFHQWH� VWXGLR�
GHOO¶8QLYHUVLWj� GL� 6WDQIRUG�� O¶����GHL�
liceali nordamericani, nativi digitali, 
non è capace di valutare correttamen-
te la credibilità delle informazioni tro-
vate su internet, non è cioè in grado di 
distinguere l’autenticità di un’immagi-
ne o di capire se un testo è sponsoriz-
]DWR��H�EDVD�LQYHFH�OD�SURSULD�¿GXFLD�
non sulla provenienza e autorevolez-
za delle fonti bensì su quanto la noti-
zia è condivisa e sui like ricevuti. Un 
ULVXOWDWR�FKH�JOL�VWHVVL�DXWRUL�GH¿QLVFR-
QR��VFRQFHUWDQWH����WHWUR��H��>XQD@�PL-
naccia per la democrazia" (Stanford 
�������,Q�(XURSD��XQ�UHFHQWH�VRQGDJ-
JLR�IUDQFHVH�ULSRUWD�FKH�LO�����GHL�FLW-
tadini d’oltralpe sono interessati ai 
WHPL�FRPSORWWLVWL��H�EHQ�LO������GHL�JLR-
YDQL� WUD� L����H� L����DQQL� ULWLHQH�UHDOH�
l’esistenza di una società occulta che 
governa il mondo, un dato che ha 
VSLQWR� LO� JRYHUQR�� QHOOD� ¿JXUD� GHOO¶H[�
ministro dell’istruzione francese Najat 
Vallaud-Belkacem, a inaugurare nel 
�����XQD�FDPSDJQD�SHU�OH�VFXROH�LQ-
WLWRODWD� ³WL�PDQLSRODQR�´� �On te mani-

pule!), concepita per sensibilizzare gli 
studenti e gli insegnanti nelle scuole, 
con materiali pedagogici ad hoc (me-

dia literacy).

Tale incapacità nel distinguere il vero 
dal falso riguarda forse con maggior 
frequenza le nuove generazioni, ma è 
certamente anche un fenomeno che 
pervade l’intera società postmoderna 
�*LQ]EXUJ� ������ )HUUDULV� ������� ,Q�
un’epoca come quella attuale, dove i 
mezzi di comunicazione producono 
una pletora di informazione onniper-
vasiva e spettacolarizzata (Debord 
�������QRQ�q�DIIDWWR�IDFLOH�GLVFHUQHUH�
tra ciò che è “vero", cioè basato su 
IRQWL�H�GDWL�YHUL¿FDELOL��GD�FLz�FKH�q�IDO-
so, ovvero riportato in modo non veri-
tiero o parziale, o da ciò che è addirit-
WXUD� ¿QWR�� QHO� VHQVR� GL� IDEEULFDWR� LQ�

PRGR�¿WWL]LR� �fiction��� ,O�ZHE��SHU� O
DW-
tuale generazione della classe diri-
gente, che lo ha visto nascere, è stato 
ed è una meravigliosa occasione di 
accrescimento culturale. Nella libertà 
della rete sta la sua forza, ma anche 
la sua debolezza. Accanto a libri e ar-
ticoli scritti dai più autorevoli esperti di 
ogni possibile ambito dello scibile 
umano, vi sono però testi raffazzonati, 
manipolati o inventati. Rispetto alle 
generazioni precedenti, più abituate 
alle fonti e al supporto cartaceo, per le 
generazioni native digitali (millenials) 
l'odierno continuo travaso tra vero, 
¿QWR��IDOVR��WLSLFR�GHL�WHVWL�GLJLWDOL��q�SL��
GLI¿FLOH�GD�GLVFHUQHUH�

La questione delle cosiddette false 
notizie (fake-news), che la diffusione 
del web rilancia a dismisura, è dive-
nuta centrale nel dibattito odierno, e 
ha spinto diversi autorevoli quotidiani 
internazionali a domandarsi se esse 
possano aver giocato un ruolo nei più 
rilevanti avvenimenti politici recenti 
come Brexit o l’elezione del Presiden-
WH�86$�'RQDOG�7UXPS��&LOOL]]D�������
)UHHGODQG�� ������ 'UH]QHU� ������� D�
chiedersi, in particolare, se «una falsa 
QRWL]LD�VXL�VROGL�VSHVL�GDOOD�*UDQ�%UH-
WDJQD�SHU� O¶(XURSD� �GDWR�YHUL¿FDELOH��
>SRVVD�DYHU�VSRVWDWR@� LQ�SDUWH� LO�YRWR�
sulla sua adesione alla UE; o se met-
tere in dubbio il luogo di nascita di un 
FLWWDGLQR�DPHULFDQR��GDWR�YHUL¿FDELOH��
>SRVVD@�LQÀXHQ]DUH�O¶HOH]LRQH�GHO�SUH-
sidente degli Stati Uniti» (Accademia 
GHOOD�&UXVFD��������$QFKH�WHPL�GL�SR-
litica internazionale non sono esenti 
da fake news cospirative se si guarda 
alle reciproche paranoidi minacce tra 
USA, Russa e Turchia che si accusa-
no di ordire complotti per favorire il 
terrorismo internazionale di stampo 
UHOLJLRVR� R� LQÀXHQ]DUH� YLWWRULH� SROLWL-
che sfavorevoli agli avversari.

Non è un caso che l’Oxford Dictiona-

ries abbia deciso che la parola chiave 
GHO������IRVVH�SURSULR�post-truth, che 
GH¿QLVFH� FRPH� ©FLUFRVWDQ]H� LQ� FXL� L�
IDWWL�RJJHWWLYL�VRQR�PHQR�LQÀXHQWL��QHO-
la formazione della pubblica opinione, 
del richiamo alle emozioni e alle con-
vinzioni personali» (Oxford Dictiona-
ULHV��������&RPH�QRWR��GDOOD�'RQD]LR-
ne di Costantino ai protocolli dei Savi 
di Sion le false notizie e la propagan-
da sono state utilizzate spesso per 
manipolare la percezione sociale e 
orientare le scelte politiche. Ma la 
post-verità è qualcosa di diverso. Non 
è solo un contesto comunicativo in cui 
l’emotività e le convinzioni personali 
SUHQGRQR�LO�VRSUDYYHQWR�VXL�GDWL�YHUL¿-
cabili, ma è una nuova condizione so-
ciale dove l’informazione, pur riuscen-
do a raggiungere capillarmente i 
singoli individui, è ormai globalizzata, 
caratterizzata da una inedita velocità 
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di propagazione che la distribuisce 
a ondate virali e tra gruppi di appar-
tenenza tra loro contrapposti (clu-
ster tribali) che rilanciano continue 
contro-informazioni e smentite reci-
procamente ignorate (bias di confer-
PD�H�GL�ULWRUQR�GL�¿DPPD���GRYH� OH�
IRQWL�VRQR�VSHVVR�SULYH�GL�JHRJUD¿D�
H�DXWRUH��TXLQGL�GLI¿FLOPHQWH�SHUVH-
guibili giuridicamente), e le compe-
tenze sono ignorate se non sbeffeg-
giate (disintermediazione e bias del 
false balance).

Accanto alle decisioni politiche, l'al-
tro rilevante ambito in cui si esercita 
OD� SRVW�YHULWj� q� O
DPELWR� VFLHQWL¿FR�
�:LOOLDPVRQ� ������ .XQW]� �������
Vaccini, organismi geneticamente 
PRGL¿FDWL�� XVR� GHOOH� VWDPLQDOL� HP-
brionali, sperimentazione animale, 
cambiamento climatico, energie rin-
novabili e terapie cosiddette alterna-
tive per malattie oncologiche e neu-
rodegenerative sono alcuni dei temi 
sui quali negli ultimi anni si sono 
manifestati con più chiarezza i com-
plessi meccanismi della verità 
post-fattuale. Meccanismi che han-
no inquinato il dibattito pubblico con 
la diffusione di falsità e percezioni 
del rischio che hanno ritardato, e 
tutt'ora ritardano, il pieno sviluppo 
VFLHQWL¿FR��HFRQRPLFR�H�GHPRFUDWL-
co di molte nazioni avanzate (Cor-
EHOOLQL��������������3HU�FLWDUH�VROR�L�
recenti casi italiani, basti ricordare il 
caso Stamina basato su una inesi-
stente "terapia" con staminali per 
malattie neurodegenerative (Catta-
QHR�HW�DO���������LO�FDOR�GHOOD�FRSHU-
tura vaccinale nazionale del morbil-
lo che ha causato un richiamo 
dell'OMS, oppure il decesso di due 
giovani pazienti oncologiche che 
KDQQR� UL¿XWDWR� SURWRFROOL� PHGLFL� GL�
FRPSURYDWD� HI¿FDFLD� FRPH� OD� FKH-
PLRWHUDSLD� SHU� LQVHJXLUH� LQHI¿FDFL�
trattamenti "alternativi" come il me-
WRGR�+DPHU�R�*HUVRQ�

Di questa nuova forma di anti-intel-
lettualismo, spesso sponda di deri-
ve populiste, dove il web facilita un 
UHÀXVVR� GL� WHRULH� DVFLHQWL¿FKH� H�
complottiste persino in seno alle isti-
tuzioni politiche, potremo valutare 
gli esiti solo negli anni a venire (Bro-
DGEHQW�������0F'HYLWW��3DUNV�HW�DO��
������%HUH]RZ�������5RVH��%URZQH�
HW�DO��������6WHUQKHOO�������%HFFDULD�
H�*ULJQROLR�������

IL CASO EMBLEMATICO 
DEI VACCINI

,� YDFFLQL� VRQR� XQ� FDVR� HVHPSODUH�
per analizzare i meccanismi della 
post-verità e i pregiudizi cognitivi 
�ELDV�� DG� HVVR� VRWWHVL� �*ULJQROLR�
�������,�PRYLPHQWL�DQWLYDFFLQDOL�RY-
viamente non sono una novità. Nel 
������TXDWWUR�DQQL�GRSR�OD�SXEEOLFD-
zione delle ricerche con cui rendeva 
nota la vaccinazione, il noto dise-
gnatore satirico britannico James 
*LOOUD\�SXEEOLFDYD�XQD�YLJQHWWD�SHU�
terrorizzare i lettori contro le vacci-
nazioni, nella quale a un gruppo di 
cittadini accalcati spuntavano vac-
che dai punti d’inoculo del vaccino 
�*LOOUD\��������0D�GD�DOORUD�H�VLQR�DO�
�����L�PRYLPHQWL�DQWLYDFFLQDOL�VRQR�
state frange minoritarie, perlopiù ap-
partenenti alle classi sociali più sfor-
tunate. È con gli anni Novanta del 
Novecento, ovvero con la diffusione 
del web e di documentari TV critici 
verso le vaccinazioni, che gli anti-
vaccinisti hanno iniziato ad aumen-
tare incessantemente e a cambiare 
¿VLRQRPLD�VRFLDOH��2JJL�PROWL� VWXGL�
FRQIHUPDQR� FKH� LQ� ,WDOLD�� FRPH� LQ�
Europa, Usa e nel mondo occiden-
tale, i genitori critici verso le vacci-
nazioni appartengono alla fascia 
alta della popolazione, quella cioè 
con maggiore grado di istruzione 
�ODXUHD��H�UHGGLWR��&HQVLV�������$Q-
GHUEHUJ�������

Per queste ragioni, negli ultimi dieci 
anni molte ricerche hanno tentato di 
DQDOL]]DUH� OD� ¿VLRQRPLD� GHJOL� DQWL-
YDFFLQLVWL�� ,O� SULPR� GDWR� ULOHYDQWH� q�
che le tesi centrali degli antivaccini-
sti non sono cambiate negli ultimi 
centocinquant’anni. Dai volantini di-
stribuiti a metà Ottocento sino alle 
indagini raccolte sul web le ragioni 
contrarie ai vaccini possono essere 
raggruppate attorno ai 5 temi chia-
ve:

���L�YDFFLQL�FDXVDQR�PDODWWLH�

���FRQWHQJRQR�FRPSRQHQWL�
tossici; 

���GLHWUR�OD�ORUR�GLIIXVLRQH�FL�VRQR�
occulti interessi economici;

���L�ORUR�SURGXWWRUL�FRSURQR�JOL�
effetti indesiderati; 

���LQ�UHDOWj��VRQR�LQHI¿FDFL�H�VRVWL-
tuibili con uno stile di vita naturi-
VWD�VDOXWLVWD��:ROIH�HW�DO���������

4XHVWL� WHPL� YHQJRQR� RYYLDPHQWH�
aggiornati a seconda del periodo 
storico, come nel caso dell’accusa 
GL� LQHI¿FLHQ]D� SHU� FXL� RJJL� LQ�PROWL�
siti no-vax vengono riportati dati fal-
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sati con i quali si tenta di dimostrare 
che le malattie infettive sono sparite 
prima della introduzione dei vaccini, 
oppure nel caso delle malattie come 
DYYHQXWR� FRQ� OD� IURGH� VFLHQWL¿FD� GL�
:DNH¿HOG� �FRQ� ULWUDWWD]LRQH� GHOO¶DUWL-
FROR�VFLHQWL¿FR�H�UDGLD]LRQH�GDOO¶RUGL-
ne dei medici britannici) dove si è ten-
tato di dimostrare che il vaccino 
trivalente (morbillo, parotite, rosolia) 
provocherebbe l’autismo, o ancora 
nel caso delle vaccinazioni multiple, 
accusate di indebolire il sistema im-
munitario. Non vi è nulla di vero in 
queste accuse, come ripetuti trial cli-
QLFL� KDQQR� GLPRVWUDWR� �*ULJQROLR�
������%XULRQL�������0DQWRYDQL��������
eppure le tesi degli antivaccinisti non 
YHQJRQR� VFDO¿WH�� ,Q� HVVL�� YHGUHPR��
giocano un ruolo determinati alcuni 
pregiudizi (bias) cognitivi che impedi-
scono loro di cambiare opinione.

8QD� VLJQL¿FDWLYD� DQDOLVL� GHO� &HQVLV�
sottolinea come nei genitori italiani 
contrari alla vaccinazione l’utilizzo di 
internet abbia un impatto negativo: 
©GHFLGH� GL� QRQ� YDFFLQDUH� VXR� ¿JOLR�
sulla base delle informazioni reperite 
VX� LQWHUQHWª� EHQ� O¶��� SHU� FHQWR� GHL�
JHQLWRUL��&HQVLV��������,Q�HIIHWWL��LQ�,WD-
lia, Europa e USA inserendo alcune 
stringhe riguardo ai vaccini sui princi-
pali motori di ricerca si ottengono più 
siti contrari che a favore della vacci-
nazione, una situazione che peggio-
UD�� UDJJLXQJHQGR� TXDVL� O¶����� VH� OD�
ricerca avviene sui social network. Su 
,QWHUQHW� TXHVWL� JHQLWRUL� WURYDQR� VXL�
vaccini un sovraccarico di informazio-
ne, nonché informazioni contradditto-
rie, false, e che vertono sul rischio. 
,QROWUH�� PROWH� ULFHUFKH� FRQIHUPDQR�
che la maggior parte dei siti consultati 
dai genitori no-vax ha un impianto co-
spirazionista e sempre più spesso le 
persone si rivolgono alle ricerche 
on-line per farsi un’opinione, piuttosto 
FKH�D�GHJOL�HVSHUWL��-ROOH\�HW�DO���������
Una vasta letteratura sugli antivacci-
nisti conferma infatti che si tratta di 
una porzione di popolazione partico-
larmente incline al pensiero settario e 
complottista.

La mentalità complottista è stata am-
piamente studiata per analizzare le 
motivazioni che spiegano la sua am-
pia diffusione ogni qual volta avviene 
un complesso fatto sociale collettivo 
come l’uccisione del Presidente ame-
ricano J. F. Kennedy, l’allunaggio, l’e-
SLGHPLD�GL�$,'6�H�JOL�DWWHQWDWL�DOOH�7RU-
UL� *HPHOOH� GHO� ������ ,QQDQ]LWXWWR�� OH�
teorie della cospirazione hanno più 
VXFFHVVR� GHOOH� VSLHJD]LRQL� VFLHQWL¿-
che perché sono meno complesse e 
meno controintuitive. Rispetto a quel-
OH� VFLHQWL¿FKH�� HVVH� VRQR� FLRq� SL��
comprensibili, nel senso che riducono 
lo stress e la complessità, sia perché 

forniscono un disegno o una serie di 
responsabilità coerenti, sia perché si 
accordano con l’attitudine cognitiva 
�ELDV��GHOOD�SHUFH]LRQH�¿QDOLVWLFD��FKH�
tende a creare connessioni causali tra 
dati casuali o privi di senso (apofe-
nia), secondo una logica animistica, 
tipica del pensiero religioso (Kelemen 
HW�DO���������������������

Alcune ricerche dimostrano che chi è 
affetto da questo atteggiamento co-
gnitivo dimostra una spiccata chiusu-
UD�FRJQLWLYD��:RRG�HW�DO��������/HPDQ�
HW�DO��������H�VXOOD�UHWH�VL�UL¿XWD�GL�GL-
scutere teorie non complottiste o di 
frequentare e commentare siti scienti-
¿FL��%HVVL�HW�DO���������,Q�SDUWLFRODUH��
gli antivaccinisti presenti sul web di-
mostrano: di essere inclini tanto al 
“bias di conferma”, ovvero ricercano e 
selezionano solo le informazioni che 
confermano le proprie convinzioni, 
TXDQWR�DO�³ELDV�GHO�ULWRUQR�GL�¿DPPD´��
ovvero quando incontrano notizie 
“correttive” (debunking) che smenti-
scono le falsità o inesattezze che loro 
sostengono non cambiano, e anzi rin-
forzano, l’opinione di partenza 
�/HZDQGRZVN\�HW� DO�� ������:RRG�HW�
DO���������GL�DYHUH�XQD�PHQWDOLWj�GRJ-
matica e tribale che favorisce una ras-
sicurante visione manichea della so-
cietà (‘noi’ onesti e autentici vs. ‘loro’ 
LPEURJOLRQL�H�FRUURWWL���H�LQ¿QH�GL�DYHUH�
alcune tendenze paranoidi (“non me 
OD�UDFFRQWL�JLXVWD´��³VYHJOLD�´��FKH�WHQ-
dono ad autorinforzarsi e autoalimen-
tarsi, sino a portarli a forme di disim-
pegno o disobbedienza civile e 
SROLWLFD� �%DXHU� ������ -ROOH\� HW� DO��
������� FRPH� DG� HVHPSLR� DO� UL¿XWR�
vaccinale.

Se a queste ragioni neurocognitive 
che spingono gli antivaccinisti ad at-
teggiamenti settari si aggiungono gli 
algoritmi presenti sui motori di ricerca 
e sui social network che via via spe-
cializzano le ricerche degli utenti sui 
siti a maggior frequenza di navigazio-
ne, si capisce perché alcuni esperti 
LQIRUPDWLFL�RJJL�SDUODQR�GL�EROOD�GL�¿O-
traggio (filter bubble) e camere dell’e-
co (eco chamber���3DULVHU�������=ROOR�
HW�DO��������%HVVL�HW�DO���������6HSSXU�
libera e pluralista, la rete ‘tribalizza’ la 
maggior parte degli utenti disponen-
doli in cluster di tematiche contrappo-
VWH�� QHO� FDVR� VSHFL¿FR� YDFFLQLVWL� H�
antivaccinisti, tra loro inconciliabili, 
dove ognuno si è ricavato un ambien-
te informativo omogeneo nel quale 
VSHFFKLDUVL��'HO�9LFDULR�HW�DO��������

Per comprendere le ragioni di questi 
atteggiamenti occorre riferirsi alle 
neuroscienze cognitive e alla psicolo-
gia evoluzionista. Durante l’evoluzio-
ne il cervello di homo sapiens è stato 
selezionato per sviluppare comporta-
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menti e ragionamenti intuitivi che gli 
erano utili nel contesto di vita ostile 
in cui si è trovato per millenni. Tali 
adattamenti utili in passato sono 
oggi causa di distorsioni sistemati-
che del giudizio, i cosiddetti bias co-
gnitivi. Le pressioni ambientali evo-
lutive, infatti, hanno selezionato il 
nostro cervello per fuggire dai pre-
datori, cooperare per la caccia e la 
cura della prole, interagire con grup-
pi ristretti e gerarchici di individui 
(struttura tribale), competere con 
bande rivali e prendere decisioni a 
breve termine basandosi su dati 
VFDUVDPHQWH� FRPSOHVVL�� 4XHOOR�
stesso cervello è oggi cablato a un 
corpo che non ha più problemi di so-
pravvivenza o di cibo, vive in metro-
poli non suddivise in caste, prende 
decisioni a lungo o lunghissimo ter-
mine molto complicate, e deve ge-
stire un sovraccarico informativo 
immenso, di cui fanno parte anche 
informazioni rischiose, contradditto-
rie e manipolate. È mettendo a con-
fronto questa immensa mole di in-
formazioni con i due sistemi mentali, 
intuitivo e razionale, che sono emer-
si negli anni i bias che producono le 
nostre ricorrenti distorsioni percetti-
YH��,�SL��QRWL�²�H�XWLOL�SHU�FRPSUHQ-
GHUH� LO� UL¿XWR� YDFFLQDOH� ²� VRQR��
come accennato, il bias di confer-
PD��LO�ELDV�GHO�ULWRUQR�GL�¿DPPD�H�LO�
bias di gruppo, che è la tendenza a 
favorire le persone appartenenti al 
gruppo sociale in cui si vive, e a con-
dividerne le idee. 

Su quest’ultimo bias si sono eserci-
tate le ricerche nel campo dell’ap-
proccio neurocognitivo al diritto di 
Dan Kahan sulla cognizione cultura-
le. Kahan dimostra come su diversi 
WHPL�GL�LQQRYD]LRQH�WHFQR�VFLHQWL¿FD�
e biomedica (cambiamento climati-
co, nanotecnologie, vaccini) la per-
cezione del rischio, e le conseguen-
ti scelte politiche della cittadinanza, 
sia polarizzata verso posizioni 
estremiste e si distribuisca secondo 
una logica tribale basata sulla con-
divisione di valori politico-culturali 
VLPLOL��.DKDQ��������1HJOL�86$��FKL�
ha un atteggiamento e delle fre-
quentazioni orientate verso posizio-
ni egalitarie-comunitarie (partito de-
mocratico) tende a valutare come 
poco rischioso il vaccino HPV per il 
papilloma virus che si somministra 
DL� ¿JOL� LQ� HWj� G¶HVRUGLR� VHVVXDOH�� D�
differenza di chi è su posizioni indivi-
dualistico-gerarchiche (partito re-
pubblicano) che lo reputa altamente 
rischio; uno scarto sul quale gioca 
una differente posizione sui valori 
politico-culturali verso la sessualità. 

Lo stesso, a parti invertite, vale per il 
porto d’armi, che dai democratici è 

giudicato rischioso, a differenza dei 
UHSXEEOLFDQL�� 4XHVWL� XOWLPL�� FRQWUD-
riamente ai democratici, valutano 
invece come non rischioso (sino tal-
volta a negarlo) il cambiamento cli-
matico. Chiaramente, i dati sul ri-
schio dei precedenti temi 
WHFQR�VFLHQWL¿FL� VRQR� EHQ� QRWL�� GL-
mostrabili e trasparenti per tutta la 
cittadinanza, eppure la società li 
percepisce in modo differente a se-
conda dei diversi raggruppamenti 
settari. Trasversale ai diversi cluster 
sociali è invece secondo Kahan una 
preferenza della società (e anche di 
alcuni scienziati) nel prediligere e ri-
cordare i rischi causati dall’uomo 
piuttosto che quelli causati dagli 
eventi naturali, in genere percepiti 
come più accettabili (Kahan et al. 
�������,O�QRVWUR�FHUYHOOR��LQROWUH��WHQ-
de a ricordare e a dare maggior rile-
vanza alle informazioni che suggeri-
scono un alto rischio, anche se sono 
statisticamente irrilevanti, mentre 
WHQGH�D�VRWWRVWLPDUH� L�EHQH¿FL�R� OH�
informazioni a basso rischio, anche 
se frequenti e persino quando sono 
offerte da organi istituzionali (Vi-
VFRXVL�������.DKDQ��������3HU�YD-
lutare la predittività di tali ricerche è 
VXI¿FLHQWH� ULFRUGDUH� DOFXQL� UHFHQWL�
fatti di cronaca italiani: il caso della 
LQIHUPLHUD�FKH�¿QJHYD�GL�YDFFLQDUH�L�
bambini in Veneto e quello del bam-
bino anconetano deceduto per un’o-
tite non trattata con antibiotici, sug-
geriscono una forte attitudine 
settaria della parte più oltranzista 
degli antivaccinisti e degli omeopati 
visto che entrambi i supposti re-
sponsabili di atteggiamenti anti-
scientisti provenivano da un conte-
VWR� UHOLJLRVR� VHWWDULR� �9LVHWWL� ������
%UHUD�������

,O�QRVWUR�FHUYHOOR�KD�GXQTXH�GLI¿FRO-
tà nel valutare, in particolare, il cal-
FROR� WUD� ULVFKL�EHQH¿FL�� OH�SUREDELOL-
tà, il grado d’incertezza, le scelte 
PXOWLSOH��H�OH�LQIRUPD]LRQL�FRQÀLWWXD-
li, cioè, i tipici problemi non solo dei 
vaccini ma delle innovazioni biome-
diche. Da un punto di vista cogniti-
vo, disporre quindi di molte informa-
zioni sul rischio non porta gli individui 
a prendere decisioni sanitarie cor-
rette, dato che è la dotazione evolu-
tiva del nostro cervello a compiere, 
in contesti di incertezza, scelte 
sub-ottimali e irrazionali, come di-
mostra il modello della “razionalità 
limitata” del premio Nobel per l’eco-
nomia Daniel Kahneman (Kahne-
PDQ� H� 7YHUVN\�� ������ .DKQHPDQ�
������� 1HOOD� WHRULD� GHO� SURVSHWWR��
forse la teoria delle scelte decisiona-
li più predittiva degli ultimi anni, Kah-
neman dimostra come le scelte 
umane sono caratterizzate da 
XQ¶DYYHUVLRQH�DO�ULVFKLR�±�D�SDULWj�GL�
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cifre in gioco, la percezione di una 
possibile perdita economica sovrasta 
sempre quella di una possibile vincita 
±��QRQFKp�GD�XQD�VRSUDYYDOXWD]LRQH�
dell’importanza di eventi improbabili. 
,Q�DOWUH�SDUROH��QHOOD�PHQWH�GHL�JHQLWR-
ri di fronte alla percezione rischio-be-
QH¿FLR�GHO�YDFFLQR�VFDWWDQR�FRPSRU-
tamenti ancestrali di difesa della prole 
(perdita di salute), che però si rivelano 
irrazionali e controproducenti.

,Q� XQD� VLWXD]LRQH� JHQHUDOL]]DWD� GL�
stress, anche la minima probabilità di 
mettere a rischio la vita dell’unico di-
scendente crea nei genitori una so-
pravvalutazione della probabilità re-
mota di eventi avversi, e una fuga dal 
rischio. Ma è una valutazione sub-otti-
male, o meglio, pessima. Parte della 
teoria di Kahneman è stata successi-
vamente integrata dalle ricerche di un 
DOWUR� LPSRUWDQWH� SVLFRORJR�� *HUG� *L-
gerenzer, che ha osservato come le 
nostre capacità di scelta siano com-
promesse dalla limitata capacità del 
cervello umano di memorizzare i dati. 
*LJHUHQ]HU�KD� LQROWUH�GLPRVWUDWR�FKH�
nelle scelte quotidiane, soprattutto in 
DPELWR�VDQLWDULR�H�¿QDQ]LDULR��L�FLWWDGL-
ni confondono il concetto di rischio e 
quello di incertezza, con esisti spesso 
GUDPPDWLFL�±�FRPH�GLPRVWUDQR�OH�HU-
rate valutazioni economiche in merito 
alla recente crisi di mercato, e l’inca-
pacità di valutare il tasso di sopravvi-
YHQ]D�QHOOH�GLDJQRVL�RQFRORJLFKH��*L-
JHUHQ]HU��������������������(QWUDPEL�
gli autori sostengono, dunque, che 
nella società odierna gli individui pren-
dono decisioni in contesti dominati dal 
rischio e dall’incertezza, facendo ap-
pello a un apparato cognitivo limitato 
(informazioni, tempo, memoria, ecc.), 
che li spinge a decidere utilizzando un 
numero ristretto di scorciatoie mentali 
�DSSURFFLR� HXULVWLFR�� DQ]LFKp� VR¿VWL-
cati processi razionali.

,Q¿QH��GXH�UHFHQWL�H�LPSRUWDQWL�HVSHUL-
menti suggeriscono alcune chiavi in-
WHUSUHWDWLYH�SHU�XQ¶HI¿FDFH�FRPXQLFD-
zione sulla vaccinazione, specie con 
TXHOOD�IUDQJLD�GL�JHQLWRUL�FKH�OD�UL¿XWD�
LQ�PRGR�UDGLFDOH��,O�SULPR�HVSHULPHQ-
WR�� PLUDWR� D� YDOXWDUH� O¶HI¿FDFLD� GHL�
messaggi per ridurre le percezioni er-
rate, e incrementare la diffusione del 
vaccino trivalente MPR, è stato pub-
EOLFDWR�QHO������VXOOD�QRWD�ULYLVWD�Pe-

diatrics. Alcuni genitori statunitensi 
�������VRQR�VWDWL�VRWWRSRVWL�D�TXDWWUR�
tipi differenti di informazioni: una in-
centrata sull’assenza di prove della 
relazione tra trivalente e autismo; una 
che faceva uso di testi in cui si spiega-
vano i rischi delle tre malattie preveni-
bili con il trivalente; una che si serviva 
di immagini di bambini affetti dalle tre 
malattie; e una che utilizzava un rac-
conto drammatico redatto da una ma-

GUH�FKH�UDFFRQWDYD�OD�VWRULD�GHO�¿JOLR�
ULGRWWR�LQ�¿Q�GL�YLWD�GDO�PRUELOOR��,QIRU-
mazioni che avrebbero dovuto rivelar-
VL�HI¿FDFL��FRQWHPSODQGR�DOFXQH�VWUD-
tegie comunicative suggerite dalle 
FRQRVFHQ]H� QHXURVFLHQWL¿FKH� H� SVL-
FRORJLFKH�¿Q�TXL�GLVFXVVH��HQIDVL�VXL�
rischi della perdita di salute, e uso di 
storie e immagini personalizzate ed 
emotivamente coinvolgenti. Eppure 
QHVVXQD�GL�WDOL�LQIRUPD]LRQL�KD�LQÀXLWR�
in maniera positiva sulla decisione di 
YDFFLQDUH� R�PHQR� L� SURSUL� ¿JOL�� 6RU-
prendentemente, gli autori hanno sot-
tolineato che nonostante le comuni-
cazioni veicolate nell’esperimento 
fossero riuscite a convincere alcuni 
genitori del fatto che il trivalente non 
causi l’autismo, essi non hanno dimi-
nuito la loro opposizione ai vaccini. 
,QROWUH�� OD� IUDQJLD� SL�� DYYHUVD�� GRSR�
l’esperimento, ha addirittura mostrato 
XQ� UL¿XWR�PDJJLRUH��*OL�DXWRUL�KDQQR�
concluso sostenendo che i tentativi di 
«correggere le idee false e sbagliate 
sui vaccini possono essere particolar-
mente controproducenti» (Nyhan et 
DO��������

Ciò che è sfuggito agli autori dello stu-
dio è stata la forza del bias di confer-
PD�H�GHO� ELDV�GHO� ULWRUQR�GL� ¿DPPD��
RYYHUR�TXHOO¶LQHI¿FDFLD�GHOOH�LQIRUPD-
zioni correttive che è (oltretutto) in 
grado di rendere i genitori impermea-
bili a qualsiasi ragionamento e di va-
QL¿FDUH�DQFKH�OH�PLJOLRUL�SUDWLFKH�FR-
municative. Muovendo da tali 
SUHVXSSRVWL��QHO������q�VWDWR�FRQGRW-
to un ulteriore esperimento, questa 
volta pubblicato su PNAS, una delle 
più autorevoli riviste al mondo, in cui 
gli autori hanno sottoposto una serie 
GL�LQIRUPD]LRQL�D�XQ�FDPSLRQH�GL�����
LQGLYLGXL��,O�SULPR�JLRUQR�q�VWDWR�SURSR-
sto loro un testo in cui dovevano 
esporre la loro attitudine verso i vacci-
ni, per poi passare ad esprimere il 
proprio parere su quanto fossero 
d’accordo nel ritenere che i vaccini 
causassero l’autismo. Sono poi state 
poste delle domande di distrazione, 
su alcune credenze legate all’eutana-
VLD�H�O¶DERUWR��,O�VHFRQGR�JLRUQR�L�SDU-
tecipanti sono stati suddivisi a caso in 
tre gruppi differenti. A un gruppo è 
stato chiesto di leggere le informazio-
ni sui rischi di morbillo, parotite e ro-
solia, comunicate in tre modi differen-
ti: il racconto di una madre 
sull’esperienza di avere il proprio 
bambino di dieci mesi affetto da una 
forma di morbillo quasi letale; tre foto-
JUD¿H�GL� WUH�EDPELQL� DIIHWWL� GD� IRUPH�
gravi di morbillo, parotite e rosolia; tre 
semplici avvertimenti su quanto sia 
importante vaccinare i propri bambini. 
Un altro gruppo è stato invece sotto-
posto alla lettura di una serie di infor-
mazioni mirate a correggere l’idea 
che il vaccino provochi l’autismo, mo-
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strando anche alcuni estratti, com-
prensibili e convincenti, di tre diffe-
UHQWL�VWXGL�VFLHQWL¿FL�FKH�SURYDYDQR�
l’assenza di ogni relazione. A un 
terzo gruppo di controllo sono state 
mostrate delle vignette. Ai parteci-
SDQWL�q�VWDWR�LQ¿QH�FKLHVWR�GL�FRPSL-
lare di nuovo la propria attitudine 
verso la vaccinazione, seguita da un 
DOWUR�WHVW�GL�GLVWUD]LRQH��,Q¿QH��VRQR�
stati tutti invitati a rispondere ad al-
cune domande per valutare la pas-
sata attitudine nei confronti delle 
vaccinazioni, e le loro future inten-
zioni sulla possibilità di vaccinare i 
SURSUL�¿JOL�

L’esperimento ha rivelato che il 
gruppo sottoposto alle informazioni 
correttive sul rapporto vaccini e auti-
smo non aveva cambiato la propria 
attitudine, confermando l’esperi-
mento di Pediatrics�� *OL� DXWRUL� GL�
PNAS, però, ne hanno affrontato nel 
dettaglio le ragioni (eluse in quello di 
Pediatrics), focalizzando la propria 
attenzione sugli effetti dei bias di 
FRQIHUPD� H� GHO� ULWRUQR� GL� ¿DPPD��
capaci di indurre una chiusura co-
gnitiva e di rinforzare le idee di par-
tenza dei partecipanti antivaccinisti. 
,O�GDWR�LQWHUHVVDQWH�q�FKH�WXWWL�JOL�DOWUL�
SDUWHFLSDQWL�±�FRPSUHVL�JOL�DQWLYDF-
FLQLVWL� UDGLFDOL�±��QRQ�FRQWUDGGHWWL�R�
V¿GDWL�QHOOH�ORUR�FUHGHQ]H�GL�SDUWHQ-
za, ma solo informati dei rischi per 
ORUR�H�L�SURSUL�¿JOL��KDQQR�PLJOLRUDWR�
LQ�PRGR�VLJQL¿FDWLYR�OH�SURSULH�DWWL-
tudini di partenza verso le vaccina-
]LRQL�� *OL� DXWRUL�� LQ� VRVWDQ]D�� QRQ�
KDQQR�WHQWDWR�GL�VFDO¿UH�OH�FUHGHQ]H�
errate, bensì deciso di sostituire i 
(falsi) timori verso i vaccini con altri 
(veri) verso le malattie, che compor-
tano rischi maggiori, grazie alla co-
noscenza dei bias hanno cioè diret-
to la nozione di rischio verso il target 
FRUUHWWR� �+RUQH� HW� DO�� ������� 7DOL�
strategie dovrebbero essere prese 
seriamente in considerazione dalle 
istituzioni preposte alla promozione 
della salute pubblica.

LA POST-VERITÀ COME 
COMPIMENTO DEL 
RELATIVISMO POST-MODERNO

4XHVWL� GDWL� QRQ� LQFRUDJJLDQWL� VXO�
rapporto tra scienza, post-verità e 
teorie cospirazioniste alimentate dal 
web sono piuttosto omogenei in Eu-
ropa e Stati Uniti, mentre nel caso 
italiano è con tutta probabilità in gio-
co un ulteriore elemento negativo, 
costituito dall’endemico disinteresse 
che regola i rapporti tra scienza, po-
litica e società. Negli ultimi rileva-
PHQWL�� O¶(XUREDURPHWUR� YHGH� O¶,WDOLD�
tra i Paesi con la più bassa com-
SUHQVLRQH� GHO�PHWRGR� VFLHQWL¿FR� H�

FRQ�OD�SL��EDVVD�¿GXFLD�QHOOD�FDSD-
cità della scienza di migliorare la 
qualità della vita, della salute e lo 
sviluppo economico�. 

Non solo. Nel nostro paese la bas-
VD� DOIDEHWL]]D]LRQH� VFLHQWL¿FD� VL�
VRPPD�±�H�QH�q�XQD�FRQVHJXHQ]D�
±� DOO¶DOWR� OLYHOOR� GL� DQDOIDEHWLVPR�
funzionale di ritorno, ovvero all’in-
capacità di un individuo di usare in 
PRGR�HI¿FLHQWH�OH�DELOLWj�GL�OHWWXUD��
scrittura e calcolo, che un tempo 
possedeva, nelle situazioni di vita 
quotidiana. Due lacune culturali 
che ne implicano una terza, segna-
lata dal documento di sintesi dei 
GDWL� (XULVSHV� GHO� ������ LO� TXDOH�
punta il dito sulla ridotta capacità di 
critica della società italiana, e la 
sua “disabitudine” al dubbio analiti-
co e alla pacata discussione civile, 
che genera in maniera inevitabile 
una cittadinanza di “creduloni” o 
“dogmatici”�. La mancanza di que-
sti strumenti del pensiero o di 
«concetti per capire criticamente e 
apprezzare la modernità», per usa-
re le parole del noto psicologo 
dell’intelligenza statunitense Ja-
PHV�5��)O\QQ��)O\QQ��������PHWWH�D�
rischio la nostra democrazia, per-
ché la cittadinanza (e la politica) è 
più soggetta a oscillare dallo scetti-
cismo radicale dei cospirazionisti, 
FKH�GXELWDQR�GL�FXUH�HI¿FDFL�FRPH�
i vaccini, alle false certezze degli 
imbonitori di turno, che gridano alla 
“cura miracolosa” come Stamina o 
Hamer. È in questo problematico 
contesto di verità post-fattuale, in-
centrato sulla disintermediazione e 
VXO� GLI¿FLOH� UDSSRUWR� GHOOD� FLWWDGL-
nanza con il rischio e l’innovazio-
ne, che diversi movimenti populisti 
europei spingono irresponsabil-
mente verso forme di democrazia 
diretta.

Ma al di là di queste caratteristiche 
nazionali, occorre capire le ragioni 
storiche di una simile frattura tra 
scienza e società. Tranne che in 
anni molto recenti, la storia degli ul-
timi decenni ci suggerisce che gli 
scienziati non si sono certo impe-
gnati nel comunicare in maniera 
corretta le proprie idee e necessità 
DOOD�VRFLHWj��/D�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD��
a parte notevoli e importanti ecce-
zioni, si è spesso chiusa nei labora-
tori, incurante dell’importanza fon-
damentale del saper comunicare i 
valori della scienza. Tale compito è 
stato a poco a poco lasciato a una 
comunità a sé stante, quella dei di-
YXOJDWRUL�VFLHQWL¿FL��FKH�QRQ�VHPSUH�
ha saputo interpretare tali valori. 
Così, per decenni, la divulgazione 
della scienza è stata appannaggio 
GL�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL� IRUPDWHVL�QHL�
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cosiddetti dipartimenti di Science, Te-

chnology and Society (STS), incen-
trati su un approccio sociologico ca-
ratterizzato da un atteggiamento 
SHUORSL�� DQWLVFLHQWLVWD�� ,O� ORUR� LQTXD-
GUDPHQWR�¿ORVR¿FR�SRJJLDYD�VX�XQD�
±� UDGLFDOPHQWH� VFHWWLFD� ±� YLVLRQH�
postmoderna, relativista e narrativa 
della scienza, in cui questa è vista 
come una pratica sociale tra le tante, 
capace di produrre racconti, miti, nar-
razioni e descrizioni della realtà né 
SL��DXWHQWLFL�Qp�SL��DI¿GDELOL�H�RJJHW-
WLYL�GL�DOWUH�DWWLYLWj�XPDQH��,Q�VRVWDQ-
za, la scienza veniva vista come 
un’“opinione” tra le tante disponibili, e 
fatti, dati, prove e oggettività veniva-
no ignorati o irrisi perché considerati 
XQ�IHQRPHQR�¿WWL]LR��DQFKH�QHO�VHQVR�
GL�¿FWLRQ��³UDFFRQWR�GL�¿Q]LRQH´���XQD�
delle tante conseguenze dei costrutti 
sociali, culturali ed economici del no-
VWUR� WHPSR�� ,Q� WDOH� SURVSHWWLYD� JOL�
scienziati sono considerati degli indi-
vidui guidati esclusivamente da inte-
UHVVL� GL� SDUWH�� LQÀXHQ]DWL� GDL� ³SRWHUL�
forti” e dalla “grande industria” (Cor-
EHOOLQL� ������*ULJQROLR� ������²� FKH�
poi è una delle più frequenti critiche 
che gli antivaccinisti muovono alle 
cause farmaceutiche senza conside-
rare che, tanto per citare dati italiani, 
QHO������OD�VSHVD�QD]LRQDOH�SHU�L�IDU-
maci del SSN vede incidere i vaccini 
VROR�SHU� O¶������SRFR�ROWUH� L� IDUPDFL�
LQ¿DPPDWRUL� H� DVSLULQH� �������� XQ�
WHU]R� GHL� FRPXQL� DQWLELRWLFL� ��������
nulla in confronto ad esempio ai soli 
IDUPDFL� LPPXQRPRGXODWRUL� ������� R�
DQWLWXPRUDOL����������$,)$�������

4XHVWR�DSSURFFLR�DOOD�VFLHQ]D�KD�ID-
vorito nella società l’affermarsi dell’o-
pinione che non esista un principio di 
oggettività e dimostrabilità nella realtà 
che permetta di distinguere tra vero, 
¿QWR�� IDOVR�� H� XQD� GHOOH� VXH� FRQVH-
guenze è che oggi su internet le tesi 
comprovate da dati ed esperti e una 
qualsiasi interpretazione o credenza 
si equivalgono, dato che ognuno, se-
condo l’approccio relativista, ha diritto 
di rivendicare le proprie convinzioni. 
Come ha dimostrato per primo e in 
PRGR�PDJLVWUDOH�OR�VWRULFR�&DUOR�*LQ-
zburg, la dissoluzione del concetto di 
«prova» si deve al recupero di Nietz-
sche da parte di una certa cultura del-
la sinistra negli anni Settanta del No-
vecento. L’idea nietzschiana che 
l’oggettività fosse illusoria e la verità 
un mobile esercito di metafore fu mol-
tiplicata dai post-modernisti, che ne 
fecero il vessillo delle loro teorie rela-
tiviste ingenuamente tese verso la 
tolleranza. Le credenze delle culture 
subalterne, ex-coloniali e tribali, così 
FRPH�OH�WHRULH�VFLHQWL¿FKH�HUDQR�FRQ-
siderate interpretazioni equivalenti 
della realtà. Erano anni in cui l’autore-
volezza delle competenze veniva 

scambiata per autoritarismo e termini 
come realtà, oggettività e dati di fatto 
erano considerati dinamiche di potere 
del pensiero reazionario. Ci sono vo-
luti più di trent'anni per capire che si è 
trattato di un grande equivoco. Le de-
liranti tesi dei negazionisti alla Fauris-
son che negano l’esistenza dei campi 
di sterminio usano gli stessi strumenti 
che un tempo erano di relativisti e co-
struttivisti di stampo progressista 
�*LQ]EXUJ��������������1HO�PRPHQWR�
in cui non c’è una realtà oggettiva, né 
un metodo per distinguere se quanto 
venga affermato le corrisponda o 
PHQR�±�PD�WXWWH�OH�QDUUD]LRQL�GHO�UHD-
le sono valide, indipendentemente dal 
ULVFRQWUR�GHL�IDWWL�H�GHOOH�SURYH�±�DOORUD�
diventa possibile credere alla realtà 
complottista, del negazionista o del 
ciarlatano così come si crede alla re-
DOWj�VFLHQWL¿FD��,O�VXFFHVVR�DFFDGHPL-
co e culturale del relativismo postmo-
GHUQR�FKH�¿QR�D�TXDOFKH�DQQR�ID�KD�
LVSLUDWR�OD�GLYXOJD]LRQH�VFLHQWL¿FD�QRQ�
ha di certo aiutato le nuove genera-
zioni a capire, per esempio, se gli 
2*0�IDFFLDQR�PDOH�R�EHQH��VH�L�YDF-
cini creino o no l’autismo, o se la spe-
rimentazione animale sia ancora ne-
cessaria. Tre temi essenziali per lo 
sviluppo sociale dei prossimi decenni, 
e sostenuti dai maggiori esperti mon-
diali del settore, nonché da dati e pro-
ve della più accreditata letteratura in-
ternazionale. Eppure i siti che 
GHIRUPDQR�� IDOVL¿FDQR� H� LQYHQWDQR�
dati e immagini per negare i loro be-
QH¿FL�VRQR�SDUL��R�PDJJLRUL��GL�TXHOOL�
autentici. Se nella realtà abbiamo di-
verse vie, anche percettive, per distin-
guere e orientarci nella triade ve-
UR�¿QWR�IDOVR�� LQ� LQWHUQHW�WXWWR�GLYHQWD�
SL��GLI¿FLOH��SHUFKp�OH�FRPSHWHQ]H�UL-
chieste sono maggiori: un contesto 
nel quale il gap tra scienziati e cittadi-
ni rischia di allargarsi.

Oggi, per fortuna, le cose stanno 
cambiando. La moda degli STS si è 
esaurita e ha ceduto il passo a solide 
VFXROH� GL� GLYXOJD]LRQH� VFLHQWL¿FD�
dove scienziati e umanisti si confron-
WDQR� VX� IDWWL�� VFRSHUWH� VFLHQWL¿FKH� H�
valori etici in gioco, senza (o quasi) 
ideologie e preconcetti; ma sarà ne-
cessario ancora del tempo prima che 
queste nuove generazioni di divulga-
tori riescano a veicolare una diversa 
SHUFH]LRQH� VRFLDOH� GHOOD� VFLHQ]D� ±�
prima, cioè, che cessi una generaliz-
]DWD�V¿GXFLD�QHJOL�VFLHQ]LDWL�H�VL�GLI-
fonda invece l’idea che scienza e 
democrazia condividono molteplici 
DVSHWWL�PHWRGRORJLFL�H�¿QL�HWLFR�SROLWLFL�
�&RUEHOOLQL��������,O�UL¿XWR�GHOO¶DXWRULWj��
il rispetto dei fatti, la trasparenza delle 
critiche, la libertà di comunicazione e 
di accesso ai risultati sono alcuni va-
lori propugnati dalla scienza e poi as-
similati dalla democrazia. Essi si tro-
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vano negli statuti delle prime società 
VFLHQWL¿FKH�QDWH�DJOL�DOERUL�GHOOD� UL-
YROX]LRQH� VFLHQWL¿FD� FKH� GXUDQWH�
O¶,OOXPLQLVPR� KD� SHUPHVVR� D� 3DHVL�
TXDOL�,QJKLOWHUUD��6WDWL�8QLWL��2ODQGD��
*HUPDQLD��,WDOLD�H�)UDQFLD��QHJOL�XOWL-
mi tre in modo più altalenante) uno 
sviluppo di conoscenze e benesse-
re diffuso mai realizzati prima nella 
storia dell’umanità. La rivoluzione 
VFLHQWL¿FD�q�VHUYLWD�GD� LPSXOVR�SHU�
la rivoluzione democratica, e infatti 
sono diverse le menti fortemente in-
ÀXHQ]DWH�GD�TXHVWR�VDSHUH�±�)UDQ-
klin, Jefferson, Montesquieu, non-
ché diversi membri della House of 
/RUGV�EULWDQQLFD�±�FRLQYROWH�LQ�PRGR�
diretto nelle rivoluzioni che portaro-
no alla formulazione dei diritti umani 
fondamentali. Successivamente, tra 
Ottocento e Novecento, i Paesi che 
hanno creduto nel progresso offerto 
GDO� PHWRGR� VFLHQWL¿FR� KDQQR� UDJ-
giunto i migliori parametri socio-eco-
QRPLFL�±�LQ�HVVL��FLRq��VRQR�GLPLQXLWL�
il numero degli omicidi e il tasso di 
corruzione, e sono invece aumenta-
te la ricchezza procapite, l’aspettati-
va di vita media dei cittadini e la li-
bertà di stampa. È un cammino 
entusiasmante di recente conferma-
to da paesi asiatici come Taiwan, 
Corea del Sud e Singapore, i quali 
hanno puntato su scienza, tecnolo-
gica e innovazione risollevando al 
contempo molti dei propri parametri 
socioculturali e igienico-sanitari. 
Detto in altri termini, investire sulla 
scienza è il modo più sicuro per as-
sicurarsi un miglioramento degli in-
dici legati all’occupazione, al benes-
sere, alla longevità e alle buone 
SUDWLFKH�GL�FRQYLYHQ]D�VRFLDOH��4XH-
VWR�PHVVDJJLR�±�DQ]L��TXHVWR�GDWR�
GL�IDWWR�VRUUHWWR�GD�SURYH�±�SDUDGRV-
salmente non è ancora passato al 
grande pubblico e alla politica: una 
mancanza di cui sono responsabili 
soprattutto i divulgatori. Rimane 
dunque molto lavoro da fare, specie 
LQ�,WDOLD��

NOTE

1.�6SHFLDO�(XUREDURPHWHU������Pu-
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